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Ha scelto lui, Rudy Hermann
Guede. Per raccontare la ve-
rità, 28 mesi dopo il delitto,
l'ivoriano accusato dell'omi-
cidio di Meredith Kercher si
è fidato di Mario Alessi, il
muratore siciliano condanna-
to all'ergastolo per aver rapi-
to e ucciso, la sera del 2 mar-
zo 2006, il piccolo Tommaso
Onofri. Al killer, che ha due
volte la sua età e il doppio di
anni da scontare, ha detto
quel che si è rifiutato di con-
fessare ai giudici di Perugia,
nonostante due gradi di giu-
dizio. E lui, il manovale sici-

liano trasformatosi in infanti-
cida, ha inviato una lettera
all'avvocato Giulia Bongior-
no, difensore di Raffaele Sol-
lecito (coimputato assieme
ad Amanda Knox dell'omici-
dio diMetz), chiedendo un in-
contro.
E' il 9 novembre 2009. All'

avvocato Bongiorno Alessi
racconta il contenuto della
«confessione» di Rudy alla

quale avrebbero assistito altri
tre detenuti del carcere di Vi-
terbo. Non solo. Delle confi-
denze Alessi aveva messo a
parte anche suor Annunziati-
na e padre Antonio, i due reli-
giosi che operano nel carcere.
Le dichiarazioni dell'assassino
di un piccolo di 17 mesi sono
state videoregistrate, il nastro
è stato depositato alla procura
di Perugia. Dalle presunte af-

fermazioni di Rudy quella not-
te del 2007 le cose andarono in
maniera opposta a quella fino-
ra sostenuta dalla magistratu-
ra umbra.
Amanda e Raffaele, avreb-

be detto l'ivoriano ribattezza-
to il Baro per la propensione
alla menzogna, non c'erano.
Loro non c'entrano nulla. Rac-
conta un'altra storia, Rudy,
scagionando i due ex fidanzati.

Dice che la notte del delitto lui
e un suo amico, non invitati, si
sarebbero recati da Meredith
che era sola in casa. Avrebbe-
ro preteso un rapporto a tre e
al rifiuto della giovane londine-
se Rudy si sarebbe allontana-
to, recandosi in bagno, mentre
l'amico avrebbe continuato le
avance. Al ritorno l'ivoriano
avrebbe tentato anche lui un
secondo approccio, posizio-
nandosi dietro la studentessa.
Sarebbe stato a quel punto
che l'amico di Rudy avrebbe ti-
rato fuori un coltello col quale
avrebbe ferito Meredith che
tentava di divincolarsi. Sem-
pre lui, l'amico di cui nessuno
aveva mai sentito parlare,
avrebbe deciso di ucciderla.
«Finiamola, se no questa ci fa
marcire in carcere», avrebbe
detto, sferrandole una coltella-
ta al collo e poi fuggendo.
Era stato Rudy, allora, a

soccorrere l’inglese. Poi, spa-
ventato perché non respirava
più, era fuggito e in discoteca
aveva, fortuitamente, incon-
trato l'amico che gli aveva da-
to del denaro, forse apparte-
nente aMetz. Una ricostruzio-
ne che spariglia le carte e alla
quale i difensori dell'ivoriano,
gli avvocati Walter Biscotti e
Nicodemo Gentile, mostrano
di non credere. «Parliamo di
cose serie», dicono.
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DELITTO DI PERUGIA, IL PRESUNTO COLLOQUIO IN CARCERE RIVELATO DAGLI AVVOCATI DI SOLLECITO

“Amanda eRaffaele innocenti

L’omicida è un amico di Guede”
Alessi, killer di Tommy: me l’ha confidato Rudy in cella

L’ASSOCIAZIONE «LIBERA» A MILANO IL 20 MARZO

LaGiornata inmemoria

delle 900 vittimedimafia

.

MILANO

Una manifestazione per ri-
cordare gli uccisi dalla mafia
si terrà il 20 marzo a Milano
in occasione della quindicesi-
ma «Giornata della memoria
e dell’impegno» in ricordo
delle vittime delle mafie, pro-
mossa da Libera e Avviso
Pubblico. «Il miglior modo
per ricordare le vittime inno-
centi della criminalità orga-
nizzata è impegnarci tutti di
più, ognuno nel proprio ruo-
lo», dice don Luigi Ciotti, pre-
sidente di Libera. All’iniziati-
va parteciperanno 500 fami-
liari, italiani e stranieri, dei
caduti per mano dei boss.
Avrà il patrocinio del Comu-
ne e della Provincia di Mila-
no, della Regione Lombardia
e l’alto patronato del presi-
dente della Repubblica.
La «Giornata dellamemo-

ria e dell’impegno» ricorda tut-
te le vittime innocenti delle
mafie e rinnova in nome di
quelle vittime l’impegno di
contrasto alla criminalità or-
ganizzata. Si svolge di solito il
21 marzo, primo giorno di pri-
mavera, ma è stata anticipata
al 20 per favorire la partecipa-
zione di quanti arriveranno da
ogni parte d’Italia.
Per l’edizione 2010 è stata

scelta Milano dove confluiran-
no i cinquecento familiari (ita-
liani e stranieri) in rappresen-
tanza di un coordinamento di
tremila parenti. «Legami di le-
galità, legami di responsabili-
tà» è lo slogan che accompa-
gnerà la Giornata, presenti
rappresentanti di Ong prove-
nienti da 30 Paesi. Il corteo
partirà da Porta Venezia per
arrivare in piazza Duomo, du-
rante il percorso saranno letti
i 900 nomi delle vittime.

Il corteo milanese sarà aperto da don Ciotti, presidente di Libera
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